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M a doini^ìho , • , . H 20 

Per tuUn Itiilia franco di posta . . * 22 
Per l*Ei*tfìio le spase di posta in più, 

pagamenti posticipali ai cont^fjgiann per Innirstrfi-
^ T 

Ee caswueSaafificK&iit si ricevono t 
Padova all'Ufficio d'àmniinistrazione del Giornale, via dei Servi N.^l06. 
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DISPACCI DELLA NOTTE 
{Ag^zia Siefani) 

PARIGI, i7. — Il Comitato repubbli-
ctnio dollu Girunda scels;; a candidato 
[icr lo prog^imc elezioni ^?oit(/Ì6'/-grande 
proprieiario. 

Il Tribunale di Mol:̂  itronunziò la sen-
lenz'i contro i preti che lessero senv.a 
^cimesso la Pastorale del vescovo di 
Nuncy. Cinque furono assolti, 3 condan-
miti ad otto giorni di detcnzionr, undici 
a i5 gioì Ili; uiiri 17 preti compariranno 
il 19 coiroHlo. 

PKST, 17. — Il Lloijd ài Pcst annunzia 
elle le leggi confessionali non foi'meran-
no funto oggetto di fpicga^Joni polla 
Santa Sede. 

La lettera autografa del Papa all'Im­
peratore fu conumicata dall'Imperatore 
ai ndnisuo degU eaieri. 

YiEiNNA, 17. — La Nuova stampa li­
bera pubblica un dispaccio da Parigi, il 
quale vècé cìm Andransy e 'Gariscliahug, 
avrebbero indirizzilo ai gabinetti euro­
pei delle note, però non identiche, sul 

: l'abboCL'amento di Pietroburgo. 
— Camera dei Siguori. — Sono pre­

seli U quasi tutti i membri dtU'Episco­
pato. Jiissi presentano una dichiaraxione 
in cui dicono che i vescovi nuntengono 
il. parere espresso nel iH08 circa la va­
lidità giuridica dal :Cancorduio; dichia 
rano che assisteranno alle sedute tinche 

r 

la maggioranza decida di entrare nulla 
discui-siofiO degli .articoli delle nuove 
leggi confessionali., .̂  ., •. !.; 

La Caniera .prende atto, della dichia­
razione ; -la maggioratiza della eomm'.s 
sione è iavorevule alle nuove leggi con­
fessionali. 

L 

— La Camera dei deputici continua 
nella discussione delia IOL̂ S'O confessio-

; naie relativa alla contribuzione pel fondo 
Ciiclesiasiico. 

I ' ' 

U ministro dei culti spiega i principii 
del ptogetto tendente a provvedere ai 
bisogni del culto cattolico.^ dice che ha 

I principal.mente.Io,,scopo di migliorare ia 
aituozione del clero inferìg0,,a4jui i'E 

I Piscoputo non diede Onora quasi nulla. 
La Ciimera decide a grande maggio­

ranza di procedere alia discussione de­
gli articoli. 

mmiìA, 1 7 . ' ~ I 1 dura ta la (lu-
cliGssa di Edimburgo TÌsitpraniio oggi 
^ imporatricc Eugenia a Cliislohuvst. 

l̂ !i;̂ Y•VOIUv, 17. - Ai Messico suno 
î vvenuti disordini. . 

I'̂  folla eccitata dai preti accise un 
ĉcìesiastico americano, saccheggiandone 
'̂ domicilio. Parecchi preti furono ar­

restati. 
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politiche è riuscito a far parlare di sé, 
ma non si è creato dei seguaci, o non 
è quindi pericoloso: esso è una indivi 
dualità rispetiabite sotto molti riguardi, 
ma non goiló'dì gran credito neppur 
nelle Ole di <|ueUa dempcrazia, dove 
ama di frequente-impancarsi, senza ri­
nunziare a far partito da sé. 

L'idea napoleonica è nobilmente ed 
aUamente tracciala nel breve discorso, 
che ieri abbiamo riportato, del Principe 
Lugi alle felicitazioni che gli furono 
presentate. 

Per quanto sì vdgUa concedere alla 
precoce ìnteìligem?a del Principe, e 
agli splendidi effetti della educazione 
ormai ricevuta, è ovvio ricGnoàcere in 
quelle paròle la mano maestra del si­
gnor Rouher, già ispiratore del padre, 
ed ora guida illuminata dell'erede. 

Dopo aver ringraziato gli astantì, e 
reso un.itributo alla grande memoria 
del padre siio, il Principe alluse con 
molto tatto alla lealtà del Duca di Ma­
genta, come a garanzìa contro le sor­
prese dei parlili. Nel che si può leggere 
una promessa che dal canto loro i Ijo-
napanistì non turberanno l'ordine del 
settennato. Ciò quanto al presento. Per 
l'avvenire il Principe non riconosco al­
tra fonte legittfn".a del po:ere che Vap 
pcHo dih'ìo alla nazione: il plebiscito, 

• a. cui è pronto ad incìsinarsi se un altro 
governa liunirà i suffragi della maggio-
ransa. 

Noi non osiamo faro dei pronostici, e 
•d'J^ltra parte l'Impero ha certamente 
molti avversarli; però è notevole che 
di mano in mano si va facendo strada 
tanto in Francia che fuori la persuasione 
che il suo ristabiiimento sia il minore 

La visita del duca e della duehes-
sa di Edimburgo all'Imperatrice Eu­
genia in quésto momento ha un signi­
ficato tanto più espressivo dopo la fredda 
accoglienza che si dice abbia trovato in 
Londra il duca d'Aumale. 

La discussione delle imposte all'As­
semblea di Versailles si trascina molto 
lentamente, e il piano del sig. Magne 
aubisett degli squarci, cui egli dovrà in 
qualche modo colmare. 

Anche ìà crisi ministeriale di Post si 
prolun^^a, e le difflcohà. per risolverla 
non sono punto sceniate. 

11 telegrafo parla di Nota spedite alle 
potenze dalie Ganeellerie austriaca e russa 
sul colloquio di Pietroburgo. Senza in­
dicarne il tenore si aggiunge che le 
Note non sono identiche; ma si può fin 
d'ora stabilire, che se quel colloquio 
:g;Vesse avuto il semplice carattere di 
un atto di cortesia, Andrassy e Gort-
schakofl non av(;ebberovalcun bisognò 
di far sapere all'Europa che i due So­
vrani si sono stretta la mano e si sono 
abbracciati. Questa è l'epoca degl'im­
provvisi colpi di scena, e non saremmo 

.,atSfaltD sorpresi che a Pìetrob'irgo se ne 
fosse preparato uno.' 

tarderanno a farsi, intendere nell'ita­
liana. A Parigi attualmente la Borsa 
non si occupa che di rialzare ì valori 
indigeni, e a questo scopo una diceria 
ciie deprima quelli dell'estero e special­
mente gli italiani, serve a meraviglia. 
Quand'anche la Càmera, non cedendo 
alle buone ragioni dell' on. Minglit-tti, 
si ostinasse a negargli i nove nnhoni 
degli aai non registrati, non ci sarà 
alcun bitiogno di ricorrere al credito, 
visto il buon andamento preso nell'anno 
in ccirsp dalle riscossioni che in fondo 
all'anno ci promettono dì sorpassar 
di gran lunga le previsioni fissate in 
bilancio, l nove milioni del ministro 
sono U l. F. 

lì 
l 

INDIIIIZ^O 

NOSTRA CORRISPONDENZA 

Roma, IC) marzo. 
E imminente la riconvocazione del 

Senato. Uicnrhìncierà i suoi lavori cor 
progetto relativo al eorso forzoso che 
doveva essere dilIVrito sino a,dopo le 
vacante pasquali. Questa sollecitazione 
va attribuita alla circostanza che do-
vendo a quell'epoca venire in discus­
sione alla Camera elettiva i provvedi 

dei mali. Finora qui da noi chi lo ha i menti finanziari, la contemporincita fra 
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Abbiamo particolari ?u\ ricevimento 
<Jel IG marzo a Ctifélchurst, ma il tele 
g'afo non 'diro se vi sia intervenuto 
anche il Principe Napoleotie Ronaparte. 
•Queato silenzio dobbiamo interprelarlo 
in senso negativo, ciò che. rendo omai 
'̂ '̂•la la scissura fra il Principe, l'Ira-
Pmtnce e il Principe Imperiale. Ri-. 
Patiamo ehe questa scissura non por-
jeiu nocumento alcuno all'idea napo-
leoiiicu, se è destinala a trionfare. Il 
l'i'ucipo Girolamo colle sue eccentricità 

creduto, ed ebbe il coraggio di dirlo 
sempre, era classificato'fra gl'ingenui, 
ma oggidì è curioso sentire ciò eĥ ; ne 
scrivono alcuni giornali, fra i convinti 
del domani, di quelli che sì mangerei) 
bere un napoloonide a colazione, uno 
a pranzo, ed un allro a cc'ua. 

A proposito del pellegrinaggio di 
j^Chislchurst, un giornale romano cele­
bre per la sua gllofobia, dopo aver 
deplorato ehe la Frav^ciu tendo al rióia-
bilimcnlo del terzo ImperOj dico: 

* li Principe- Ttiipcrialo non ita cerio le 
qualità del padre {sic) MI Quasicchè in 
un giovanetto ancora imberbe si pus-
sano scoprire quello attitudini a gover^ 
nare e a regnare, delle quali il genitore 
non diede saggio prima, dì essere oltre 
quiiranteniic! Quindi soggiunge parlando 
liei Principe: «Ma egli conserva le più 
^ pure tradizioni imperiali, e.l il sistema 
« ch'egli ruppros^nta ha ancoi'a ptjr^tuita 
«la Francia forse più aderenti che nô i 
«tutti gii altri sistemi uniti. » La coti-
fessìone è preziosa, e basla .per impo 
gnare tutti gli organi della demucrî ,̂ i||,. 
.che siaiio sinceri, e clic professino senza 
sottinteso il rispetto clejle maggi.Qratizs. 
a sostenere in virga ferrea il bonapar­
tismo. Ma cotesti organi^ noiosi dottri 
navii, sono come il mê dicp che crea 
l'ammalato pur forza, per avere.iì vonio 
•di guarirlo. Per essi l'ai^nmaiato è il 
popolo francese, che soffre di tabo'ì.n-
periale. Povero popolo se non avesse 
altfi medici l Miracolo se non lo ammaz 
za no. 

le due queslioni avrebbe messo nell'im­
barazzo Fon. Minghetti. 

A buon conto il senatore Lamperfico 
invitalo ha già finita o è in sul eh udere 
la sua Relazione, che secondo i prono­
stici correnti, sarà completamente ap 
probatoria. 
, C'era chi faceva i conti sul Senato 

per sollevare qualche ostacolo e far 
traboccare quella prop'ìSfa. Conti senza 
l'oste, e l'oste questa volta è il nostro 
Lamperticu. Sì calcola che al Senato la 
discussione potrà occupare tutto al più 
due gif rnì. 

Ieri, dnmenica, c'è bisogno di ripe­
terlo? silenzio alla Camera elettiva. Per 
compenso gli ÙfTiei lavorarono, e mi si 
alTerrea, che lo Schema di leg^e Fìssa 
vini tendento a migliorare le'condìzioni 
de' maestri alibia superata vittoriosa­
mente riniici'a trafila, Cosa giusta, cosa 
santa : le ragioni dell'economia sojo belle 
e buone, ma non dovrcd)boro essere 
.sollevale coniro una classe, che è a mio 
• eredei'o, la vera depusiiaria del nostro 

I 

avvenire. 
La Nunziatura a Vienna di monsignor 

Jacopini, s'inforca. Mi dicono ehe il go­
verno austriaco, iiwilato a pronunciarsi, 
non abbia ancora dichiarata quella no,, 
mina di suo aggradÌmei:to,. e il Breve 
•del-Sanio Padre ai vescovi dell'Austria 
non è quello dì più edliace per mettere 
di buon umore i ministri di Francesco 
Giuseppe e indurli a consentire. 

Vi metto m guardia contro la voci di 
prestito, ghe dalla stampa francese non 

Ecco -il testo deir intlìrì;̂ ;̂ o cl iero-
norovoltì Massari ha letto il 10 alla 
Caiiiora e che fu da questa approvato : 

Sire, 
Venticinque anni or sono la M. V. sâ ^ 

Uva sul trono, da! quale l'Augusto Gè 
,nitore,sfìiiataindarno la morte sul campo 
di battaglia, volontariamente scendeva. 

Egli legava a,A'oi, o Sire, .la eredità 
di onorate sventure da riparare e dì̂  
grandi destini da ci-mpiere. Voi racco­
glieste quella credila con l'animo deli­
berato a cancellare j decreti dell'avver-

,3p,,|Mrtuna. hi quel g orno luttuoso pro­
metteste a Voi stesso di fare l'Italia. 

,Questo fu li Vostro voto a Novara il 
gigrno 23 marzo ìSi9. Lo r.vete sciolto. 

Nei volgere di pochi anni avete per­
corsa una via secolare. Era via aspra 
irta di diiricoUà e di pericoli ;, ma voi 
con l'ililibata fede, col proposito perti­
nace, con l'itdlessibiie volere,, 'non ce-
denilo nò ad illusioni, ne a sgomenti,^ 
contìdaudo nel.la,giustizia delia causa, 
nella virtù tieUe libere istituisioai, nel-
Famore dei popoli, avete superato le 
difficoltà, a-yeie affrontati e vinti i pe­
ricoli. . 

Giungcste.alla meta: oggiFUaiia, li-
bera ed una, tiene il posto che ad essa 
compete tra le genti civili, Congiungen-
do le più il!u4ri tradizioni dei jiassato' 
con )e piti elevate aspirazioni'dQU'epoca 
presènte, a.yete couìpitbjt.,nìaggiore o 
pera dì civiltà dei tempi presenti. A.vpte 
fatto dell'Italia una nazione e dì quosta, 
nazione un esempio eli hbertà, una gua-

Il Daily News dà i seguenti det­
tagli sui preparativi eh' orano stati 
fatti a Chislehurst per il IG marzo: 

«Ampie tende si erano erette a 
Camden-housG. In una potevano pren­
der posto per il dejeuner più dì 500 
persone. Una gran t'onda era desti-' 
nata al ricevimento. Ivi il Princìpfe 
Imperiale dovea pronunziare il èuo 
speech. 

«Il R. P. Godard dirà la messa 
lunedì mattina alla Cappella S. Ma- : 
ria. VI assisteranno F Imperatrice', 
il Principe Imperiale e ,l,e persone. 
della casa. _. , 

_ M I 

«Immediatamente dopo il ricevi- ; 
, mento e il dejeimer avrà l'tiogo la 
'consegna dei rfìgàlijV.mandati a Chi­
slehurst in grandissima quanti tà. , ! ' 
hoaquels ntimerosìssimì,saranno col- ^ 
locati dalla mano stossa dVdl'Impé-' 
ratrice sulla tomba di Napoleone III: • 
treni speciali c'óhdurranno i visita­
tori da Londra a Chislehurst. . 

« La Regina Vìttori,a mandò al,la 
cappella mortuaria di Napoleone-pi 
una stupenda corona». ' ' 

Posteriori informazioni dicono: 
«Sono andato a Chislelinrst le.de-

'•putazioni degli operai di tutti i.di­
partimenti francesi ; una doputiiziono, 
delle venditrici dei mercati, [dames 
des halles), undici ex-mthistrì, ses-, 
.santa ex-prefetti». • 
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r'éhtigia di pace. 
Col ricuperare.agli It.̂ liani la .lQ.r̂ ;,,ea: 

pitale avete meviiato il.pianso ricotiÒ^ 
scente della sciènza hmann, salvando da 
un danno comune gli interessi della re­
ligione e quelli della .civillà, 

Sìr(f, 
In questo giorno solenne per Vof;'per 

PAiigusta Vostra Dinastia, per l'Italia 
sì compendia un memorabile periodo sto--
rico di venticinque anni. Fra tanta gran 
dezza di rimenìbranze sorge più vivo 
negli animi nostri il sentimento della 
gratitùcliaè-vèrso li M. V. È il senlimen'' 
XQ della Nazióne. 

La Camera dei Deputati, prega la M. 
V. ad accoglierne la espressione rive 
rente ed affettuòsa. 

'Sì, 0'Siro, l'Italia Vi'è gratis?ìitia; 
.PfEuròpa Vi ammira; Vi gtorilicherà da. 
storia. 

{n e 25 IVbbraio lS7'i) 

L'avanguar^ìia dell'armala del Nord 
rogguuise il "ìk do^o una marcia d'un 
ora sulla Estrada da Oatoo a Portugalete 
il villaggio la Iligada, situato su una 
pìccola altura a sinistra della strada e,, 
di;--tante circa un chilometro dal ponte 
di pi( tra che congìuuge le due rivede! 
rio Sommorostro. Più al!'ingiù vi ò il 
villaggio di San luan e dì qui si domina , 
la vallata della sponda >''destra, d'una.. 
larghezza di circa 2U00 metri, ben col­
tivata, e cinta a sinistra della stiada cha 
1' aitravrrsa, da una catena di ciUine 
abbastanza alta, e a destra da alti monti. 

La strada stessa per alemie elevazioni ' 
dui suolo meno disagevoli coniinua pei 
villiggi di San Lorenzo, L-ig Carrerus, 
San Fedro de Ab^nte, San Fuentc e No-
cedal verso PortugaletcAl disopra del 
SomutorusLi'o, di honte alla tligada sì 
trova a destra il monte. Cerbero, a sini­
stra il mouce Janco, a nord - est del­
l'ultimo, e sulla sua china volta alla 
sponda sinistra del lìume-̂ 'M trova il vil­
laggio dì Marquez. 

Di fronte a questo sulla sponda destra 
Vì'̂ sono le codine di M.iniaiij;), alte ^50 
metri e che si estendono per tre chilo­
metri lino a San Fueiito a destra e si­
nistra della strada che'conduee alle al-
•lure.-Quesia sale^coniinuameiile tino à\' 
villaggio di Nocedal. 

I villaggi i\i S:in Juon, S-n Lorenzo, 
las Carrorafì-e S.snta Giuliana., e sul dia-
ì\iXiv/A quelli di San Fuente e San'Pedro 

~ " i j 

.de Abante erano occupati dai Carli$U, 
colevi si crano--''fortemèhte Irìncerati. 
t'oieyahd;...essere, assaliti di front?, o.,cir-
cuiti abilmente in modo da giungere a 
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San F-uente e dominare il terreno col 
ronigUeria. Fu una falsa mossa Vassii-
lire con'eniporaneiimenle Je tre fposì-
zioni dei ciiriisti, come fu fatto. 

Le truppe, nel dopopmnzo del 24, 
coperto da una artiglieria ben collocata, 
passarono il ponte di Sommorostfo, ea 
passo di carica sotto il più vìvo fuoco dei 
carlisti assalirono il villagî no. Un muro a 
destra della strada li copriva da una 
gran,perdita-In seguito al vivo e precisis­
simo fuoco del.moiUe Cerbero e del monte 
Janco ì carlisti sgombrarono le loro pò* 
sizioni, ritirandosi in gran freUa più in 
alto. Alle B-sera era passata l'intera 
divisione Primo de Uivera, la notte fu 
rono distribuiti i viveri e le munizioni 
sulla sponda destra. 

I pnntonieri gettarono un ponte sul 
Sommorostro presso Morcjuez, ove slava 
ia divisione Andìa, olle doveva lìssaììrè 
l'ala desira carlista, mentre Primo di 
Rivera, doveva,assalire il centro. 

L'artiglieria collocata sulle alture di, 
monie Cerbero e monte Jim^o doveva 
coi cannoni di montagnn in prima jinea 
colpire le trìneee nemréhv; otto cannoni 
di bronzo <Ì!Ì iO f?eritimefri slavano su! 
monte Jiin'cb'per boMbàrdare il villagî io 
di" 3 Juan dG'Sómmorostro,'se'ì carlisti 
mpo(lÌ3:-ìero l'avanguardia ;di occuparlo; 
alcuno biUtorie di cimnoni d'acciaio fuso 

• ^ r ^ I , • , • -I 

d'otto cenlintetri stavano sulla sponda 
• - k , , j _ 

destra di fronte a Santa Juan. Le granate 
limolate da rpiei monti poLt̂ vano r.ngiun-
gere a San Pedro. Sun Juliana, e San 
Fuenic il centro dell'armala carlÌ3la. 

3 

II 215 m'ittina'Ia divisione' Andiu co­
minciò la sua marcfa sui ponte prov 
visorio presso Marquez, e assalì le sei 
liiì^e di carlisti disposte frammezzo nd 
alberi ailerràti e fossati, e circa le una 
le pVìme cinque linee orano sgnmìniìte 
dagli assalii dei quattro battaglioni : 
Sevìlla, Tetuan, Cantabria e Consiiiu-

I • . . . 

cion- ' . 
Il battoglione Scvilla era in prima li-

rea colpito dal fuoco dei carlisti fron-
leggianti, i è poteva far fuoco per man­
canza di 'munizioni e costreUc ud aiv 
rampicarsl alle rupi per non retrocede­
rò; il Teaatn era troppo dislanio per 
soccorrerlOjgli altri due battaglioni ful­
minavano dal basso i carlisti che erano 
sulla cima. I carlisti all'improvviso rO' 
tolarono del grandi massi di rupe sui 
due primi buttisglioni. Le truppe esita­
rono, e non vedendosi soccorse fecero 
una pronta o generale ritirata. Le truppe 
soffrirono assaìssin;io da quattro batta­
glióni di nsìvarresi mossi in soccorso 
al nemico. Sì ritirarono sulle più basse 
delle trincee concpiistaie al mattino, e 
tennero saldo aìPurlo dei" carlisti irmtn-
pe'nti, mantenendo un fuoco incessante. 

Il generale Catatan doveva avanzarsi 
sulla strada m;iestra, poi piegare a si­
nistra veî so S, Fuente e la Valle di 
Monlanjo, mentre, la brigatii d'avan­
guardia sotto Bianco doveva prendere 
i villaggi tongo ìa sifMa al più ptesio 
posr̂ ibile. Il resto della divisione df' 
Primo de Kivera (da eui era distaccata 
la brigata Bianco) sì avanzava sull'ala 
déctra a diritta driUa stri; da. 

La divisione Gatalan aveva comin­
ciato alle 10 mattina l'assalto contro le-
tnììceo e contro S. Fuente, ma il faoco 
nemico feoe sostare le truppe che tut­
tavia vi si mantennero per cinque ore 
salde sotto un triplice fuoco incrociato. 

La divisione Primo si avanzò ad onta 
d' un fuoco vivissimo sino al cimitero 
di San Pudro de Abante. Ma quando 
era per prendere quesla imporianie po­
sizione ricevette l'ordine di ritirarsi 
nelle posizioni del mattino stante l'in­
successo dell'ala sinistra e del centro. 
Però il combattimeiuo continuò fino 

r 

alle otto di sera su tult.a ia linea. Le 
truppe sì ritirarono aSan Juan de Som 
morostro ove rìmiìsero non inquielnie 
tutta la notte, ma poi sì ritirarono ,al 
mattìjiQ ai di là del Uio, ove a mezzo­
giorno del 26 occupavano le stesse po­
sizioni dui ^4 miitlina. 

L'insuccessa fu attribuito alla man­
canza dell'artiglieria, la quide decise la 
sconfìtta delle truppe repubblicano. Nella 

divisiono Andia mancò la coesione nel­
l'attacco, e i battaglioni non si appog; 
giarono a vicenda. L'assalto della di­
visione C t̂ofan Slide prime non fu ab 
bftstanzi deeirto e grave. Un fuoco di ar-
tiĵ lierìa opportuno e vivo contro le al 
ture di Sah Fuente avrebbe dato un'al-
tra piegri nh combiìUìmenio. :;• 

Furono leggermente feriti Riviera e 
Cntaliin. vi fu "̂'an perdita d'uITlziali, 
i battaglioni Barbiistrp, Sevilla e Tetuan 
li perdettero quasi tutti. La perdita dei 
carlisti fu di circa SOO uomini. 

{Nordd. Allg. Ztiilmj) 

B™ 

ROMA, ìt;. «^ il Sindaco presenterà 
al Re un indirizzo riprodotto tn una 
ricca pergamena. 

L'indirEZzo è stinto redatto dalVon. 
Correnti assei-sore comunale, É breve 
ma eloquente. 

II dispgno della pergamena fu affidato 
4 Mue^^iovanì artì^lh t frateUi Cnrhnfìì, 
uno valente pittore, l'altro bravissimo 
calligrafo. 

NAPOLI, it;. — Leggesi nel Giornale 
di Nfipoli: 

La nostra Società operaia ha delibe­
rato di mandiire una depoiazione a S. M. 
il Re, per ringraziarlo def bene che in 
ogni occasione ha voluto fare alla Sps. 
cieià, e per rivolgergì augurli di felicità 
rìcorrf^ndo i! ventìciUfiuesìmo anniver­
sario della sua assunzione al trono. 

~ . » • ' • ; - • • • 

FRANCIA, 16. — Il ministro delle fi­
nanze hhì^ne è sempre assai ^oiTorente, 
ma si è alzito ieri; dovrà peraltro staro 

Jn camera per qualche tempo ancóra. 
INGHILTERRA, 14 - Il Brilisfk Mu 

mm ed altre Aocnùémw e Socìelh soien-
tifklie e letterarie inglesi hanno inca­
ricato alcuni loro corrispondenti romani 
d'inviare loro diverse copie fotogra­
fiche del Colosseo ridivenuto m<jnumuntp 

'pagano, cioè serrza le croci e gli altari 
dtdla Via Cnicis. •• '• 

ATTI UFFICIALI 
•t 

La Gar,zen(i U[^cials del 16 Marzo 
contuioe: 

B. óvciGio 24 gennaio, che foncede 
ad uso privato alcune derivazioni d'ac­
qua. 

R. decreto 1" marzo, che concede fa­
coltà al consorzio di Ticìneto. provincia 
di, Aies^andria, per irrigazione di ter­
reni, eli riscuotere coi privilegi e nelle 
forme fiscali 11 contributo dei soci. 

R. deereio 30 dicembre, che assegna 
si.issìfìt per costruzione e sisiemazìone 
di strade comunali obbligatorie. 

Disposizioni nel personale giudiziario 
ed in quello de'notai. 

^ • ; : -

s I aiTi •4 

E :NOTIZIE YAEIE 
^ , i . . -

Regia Uiiilrcn*:̂ BttV ili IP^AitTn 
A V V I S O 

| |I1 giorno 23 del corrente marzo è il 
25° anniversario dell' ascensione del Re 
al trdriò« 

Giorno di festa alla feionfe è giorno 
d'i festa air Vnìversìtà. 

Dal Rettorato della R. Università 
Padova, 18 marzo 1874 

Il Rettore 
f.o TOLOMEl. 

CoiBs!g;SSo p r O T S n c I a l c . == tì Pre-
J'etto della Provincia di Padova 

Veduti gli art. Ifib e 167 della Legge 
Comunale e Provinciale, 

Sopra proposta della Deputazione Pro-, 
vincìale; 

Decreta 
Il Consiglio Provinciale di Padova ò 

convocato in sessione straordinaria pel 
giorno di martedì 24 marzo corrente 
alle ore 12 meridiane nella solita sala 
di questa Prefettura, per deliberare so­
pra i seguenti oggetti: 

Sedala seijrela 
ì. Nomina del direttore dell' Istituto 

Agrario di Brusegana. 
2. Domanda degli impiegatì-Provinciali 

perla contìnao'/Àoiìc del sopvasoldo 
per il G;5ro dei viveri, e relative 
proposte. 

3. Domanda del personale dell' Istituto 
. Tecnico Provinciale per soprasoldo 

come sopro. 
4. Nomina di un membro effettivo ed 

uno supplente pej' la Commissione 

Provinciale d'appello per la lassa 
dì ricchezza Uìobile per l'anno 187b. 

^ 

Seduta p^ibblifa 
8. Domanda del Comizio Agrario di Pio­

ve per un sussidio dllire30rO: dalla 
Provincia quale quota di concorso 
nella spesa dì sludii por bonifica­
zioni di terreni, e ciò anche In re-

r " 

lazione al ministeriale decreto 10 
gennaio 1̂ . G3821 comunicato dalla 
R. Prefettura. 

6. Deliberare sul concorso della Pro­
vincia nelli spesa pel Concorso Agra 
rio Regionale nel i87o, giusta la 
Circolare ministeriale 27 agosto 1873 
e relativa nota prefettizia 0 marzo 
1874 n. Il70 20n8. 

7. Progetto di riduzione del P.dazzo 
Provinciale e Chiesa annessa pel 
collocamento degli nCflci della Pro­
vincia e mig-lfore di^tìhazìone dì 
quelli della R. Prefettura. 

8. Ripresentazìone della proposta di con­
corso condizionsito per un quìa 
quonnio nella spe?a per la fonda 
zinne in Venezia di un Istituto per 
gli studi di storia patria, (Vedi de-
hherazìono J^ oiìobre 1S70 del Con­
siglio Provinciale). 

9. Proposta di concorso con lire 1000 
per un triennio a favore della scuola 
comunale di disegno in Padova - -
Domanda del Comìioto dei Patroni. 

10. Deliberare sul trasporto della sede 
munieipale di Cinto Euganeo nella 
frazione di Foutanafreiida. (Art 176 
della Legge Comianale e Provin­
ciale). 

i l . Proposta dì stanziare per il tr/ennio 
1874 75 7G uu fondo por su33Ìdii 
tanto ai Comuni promotori di Asili 
rurali d'infanzia (in reliiztone al de­
liberato 15 settembre 1870 del Con­
siglio) quanto a favore di qualche 
scuola comunale desila Provincia che 
ne contiirovasse H bisogno. 

12. Proposta di î iodificazione del testo 
dell'articolo 5 IdelilegoUvmentostra-
dale sulle modalità delle nomine del 
personale di servizio per togliere 
ogni dubbio nella sua pratica ap 
plicazione. 

i3. Propo^tìi'^ài fjjminazìoni di partite 
attive e passive della cessata Am­
ministrazione Provinciale. 

14. Comunicazioni della Deputazione Pro-
.. vinciale. 
Ove per difetto del, numero legale 

d'intervenuti andasse deserta la seduta 
il Consiglio Provinciale è invitato a ra­
dunarsi in seconda convocazlbnèil suc­
cessivo giorno di mercoledì 25 marzo 
all'ora medesima. 

Copia dei presente sarà insep/fa nel 
giornale di Padova, e spedita al domi­
cilio dì ciâ -un consigliere. 
Padova, addì 13 marzo 1874. 

Il Prefetto 
BRUNI. 

T i ro a segnoi proTliBpanlo. F̂ ^ Da 
qualche giorno le gare al Tiro a segno 
pròvìnciide hanno preso un insolito vi 
gore con molto merito di quella Pî esip 
densa, che nulla trascura per animarle, 
e per fare in modo che l'istituzione, 
corrispondendo pienamente al suo sco-
pò, si renda sempre più degna dell'ijp-
poggio che 1 privati e le rappresentanze 
le himno accordio fin qui, e che, siamo 
certi, non le ricuseranno anche in se­
guito. 

Se vi ha istituzione che meriti di es­
sere cshlymente patrocinata è appunto 
codesta, che tendeva famigliarizzare la 
gioventù aii'uso delle arjiif, e a renderla 
capace di difendere ad ogni evento i 
diritti del paese, i propri focolari. Lo 
proteste di amoro per la patria sono 
una bellissima cosa; ma se nei giovani 
non vengono accompagnate dalla lenuce 
volontà, e dagli esercizii virili, quelle 
proteste si risolvo no in platoniche di­
chiarazioni, delle quali la patria non sa 
che fare. 

Adesso però che molti giovani hannQi 
cominciato a frequentare il Tiro a se 
gno in Piazza Vittorio Emanuele, ne 
facciamo le più vive congratulazioni, 
accompagnandole coJj'auguj'io CÌÌÙ SÌ àc-' 

-ì^^-^ ,— 

cresca ogni giorno la cifra del loro 
imitatori. 

^ 

OlureìlMo Frj^belllaito. — Decima 
lista delle offerte raccolte dal Comitato 
promotore : 
Prof. Adolfo Pick, di Ve­

nezia . . . , . Azioni I L . 5 
Contessa Laura di Col-

loredo Mels • . . . > 1 . B 
Conte Pietro di Collo-

redo Mels . . . . » 
Luigia Cavalli ved. Poi-

Uageiììo Poliedri... » 
Catterina Pelliziari . . » 
Vincenzo Bonomi Vianelli » 
Famiglia Ce^arano . . * 
Famiglia De Benedetti. » 
Ro?a Franco Levi, , , ^ 
Maria Salom Romano . » 
Rlandlna Ronzoni Caróìn 

Cnpitano Rebaudengo . » 
Prof. Giuseppe Meneghini » 
Elena Comporetti . . » 
Rosa e Alberto Civallelto » 
Dott. Giovanni "Weiss , » 
Antonio Guerra . . . » 

1 ^ 

Intendentecav. Gìiiseppe 

Avv. Antonio CerutÉi . » 
Fratelli Moisè e Giuseppe 

Fratelli conti Maldura . » 
Banca Veneta . . . . > 
Guglielmo Oslo . . . • 
Cav, Isacco Vita Morpurgo » 
Avv. Eugenio Fuà . . » 
Famiglia Levì-Civita . « 

Azioni 
Liste precedenti delle 

offerte raccolte dal 
•t 

Comitato . . . . > 
Raccolte dal Giornale 

di Padova e già pub­
blicate . . . . . . . . »• 

Dallo stesso Giornale: 
Rosanelli prof. CijrJo » 
Nob. Paolo Zaborra . > 
Nob. Erminia Ferrari 

Zuborra . . . . » 
ììiifìiìdìi fatnigU'a . , • 
Raccolte dal Corriere 

Veneto e già pub­
blicate dallo stesso 
giornale . . . . » 

1 » 
-

i . 
ì » 
! . 

4 > 
1 . 

10 » 
i » 
1 • 

1 . 
1 » 
2 » 
2 > 

20 . 
2 . 
1 » 
1 . 

2 » 
2 -

5 » 
4 » 

10 • 
1 . 
0 » 
2» 
3 . 

87 L. 

553 . 

\ 

38 » 

1 . 
2 . 

2 . 
i * 

14 » 

b 
• 

6 
^ 

5 
20 
5 

50 
5 
5 

6 
10 
10 

100 
10 
5 
5 

1 

1 
1 

10 
10 

-

25 
20 
50 
5 

25 
10 
15 

^ 

485 

-

27G5 

, 

180 

5 
10 

IO 
6' 

n 

70 

Azioni 606 L. 3480 
Weste a*elrarcBte*cIic. = Poco,. 

tempo ornai ci divide dai di che la città 
nostra con lodevole pensiero s'appresta 
ad onorare in occasione del suo quinto 
centenario il Cantore di Laura, d'iLulia* 
e della Vergine. La Commissione eletta: 
a regolare le feste non lasciò intentato 
i|)ezzo alcuno' per renderle degne del 
Grande cui sono dedicate e della città 
nostra. A tal uopo sappiamo che ^essa 
si rivolset a Verdi, perchè Iscrivesse 
una messa funebre per la circostanza. 
Pare che Verdi, il; quale pure consenti 
ascriverne una ih onore di Manzoni,̂  
che sì eseguirà tra breve a Milano con 
voci bianche, abbia recisamente negato 
di prestarsi "a ciò per Padova, come 
altra volta rifiutò di venir qua a met 
tere ia scena Y Aida. La Commissione 
quindi, attesa fors'anco la ristrettezza 
del tempo, che non avrebbe permesso' 
ad altro maestro di approntare una messa 
'rìuova, sembra ne avesse abbandonata 
l'idea. Ora però'veniamo a sapere che' 
un egregio maestro della nostra città, 
la quale vh'nta distinti cnìiovi della mu­
sica sacra, 'preparò nel silenzio una 
messa funebrépfécis'nrhentecoirintento di 
consacrarla a Petrarca, e che la mettereb­
be a disposizione della Commissione. Non 
avendo'potuto ottéiiere per la celebra­
zione del centéhàrio di Petrarca la coope 
razione di quèiraltìVsimo;ch'è il Verdi, 

'non dubitiamo che la Commissione vorrà 
valersi dell'opera d*un nòstro eoncit-

• tadinoi, CBsi nelle feste de! prossimo 
ìiiQÌio .sarà satisfatta ogni classe dì pev-. 
sene intelligenti; gli amanti delle belle 
lettere troveranno di che deliziarsi nel 
discorso dell'Aleardi; contemplando il 

monumento, che s'innalzerà in piazza 
del Ouomp, saranno paghi gli ammi-
ralori dell'arte scultoria; e n'andranno' 
del paro conteuti per la nuova messa 
funebre ì njolti che non sono insensì-
bdi alle grate impressioni di una buona 
musicij. 

V 

TcHt»*!. — La Compagnia Viialianl, 
come abbiamo già annunziato, concorre 
questa sera a) Teatro C ĵncordi con ima 
sua recita alla istituzione dei giardini 
frobelliani, la quale va divenendo ogno­
ra più sicura mediante le spontanee a 
generose elargizioni del nostri concit­
tadini. La Compagnia Vìtalìani darà la 
JìoUn di sapone, il gioiello di Bersezìo, 
e senî a credere che questa scelta sia 
informata alle nostre osservezioni dì 
qualche giorno fa, la troviamo sotto 
ogni aspetto fortunatissima. Speriamo 
ehi il pubbiico trarrà numeroso ad u-
dirla, sicuro che i bravi attori non man­
cheranno d'impi. garvi tutta la loro di­
ligenza nell' interpretarla, ed avrà il 
conforto per soprappiù d'aver fatta un 
opera bu' na'e pioflltevoìe ad iucromen'.o 
della educazione nuzionale. 

— Nel conno teatrale di ieri sul Tea­
tro Garibaldi, 1' ultimo periodo è andato 
soggetto ad un ecelissì dì virgole, a cui 
probabilnìoute avrà supplito il buoa 
sènso del lettore, ma ci preme far con-
stiire che la parola por/cera non era 
che una sventura tipografica toccata 
alla parola portiera, o portinaia, che 

Moveva tunerne le veci. 
tJ»n ninciBtlta. — 

Perseveranza 17: 
Il Secolo pubbh'cava, la scorsa dome­

nica, un artìcoleitb intorno a Kossuih, 
nel quale si diceva il celebre patriota 
ungherese essere caduto nella miseria, 
per, tacere dell'altre particolarità ivi 
narrate. 

Ora, a questo proposito, lo stesso 
Kossutli CI telegrafa da Torino: 

Al'direttore del giornale 
LA PERSKVIÌIÌ̂ VKZA 

Prego di smentire formalmeiUe la in­
sulsa storia intestata Kossutii, pubblicata 
dal Secolo d' oggi. 

LuiCti TiioDono Kossum. 
Tcpresino^o. — Si legge nella Pro­

vincia di Bellunoy 17: 
Questa mattina alle ore 11 38 si fe­

cero sentire successivamente due leg­
gere scosse dì terremoto. 

tlsia (lauun iaiitie^uasitc. — Leg-
gesì nel Pungolo di Milano, 15; 

Ecco una notizia che può tornare 
gradita ed utile a molte signore. Il 
Ministero della Pubblica Istruzióne lia 
.ammesso, dietro voto del Com-^ììo 
.Provinciale Scolastico di Cremona, la 
signora Elena Petienazzi all'esame di 
abilitazione all'ìusegnumento della L'm-
gtui '^Italiana Storia e Geografia nelle 
sciiule Tecniche, Miigisirali e Normali-

Leggcsi nella 

t-'-ìV ^r L j f b 1 M/-rfr k«A h riVih^^E^ 

Prest i to <ll sanano 
Estrazione Ifi marzo (cresiz. 18(30), 

Serte entrattei 
1311 — 2032 --- 4.GG0 — 7208 

— 2 1 3 1 — 

delle Serie sopra estratte, benehè non '̂  
premiate, 'hanno diritto .al rimborso in -"• 
L. 10 cadauna. — I pagamenti per que­
sta estrazione si faranno a datare dal ^ 
15 giugno 1874, come è indicato nel •! 
relativo pr'ogràrrima. — Il 10 giugno " 
1874 avrà luogo la 31» estrazione. :j 

1 

Serie 

2131 
1311 
9131 
4fì(;9'̂  
2131 
13 M 
1311 
4009 
1311 
9632 
7208 
2632: 
4tiG9 
7208 
7208 
4609 
2131 
4069 

rati 

Lienc( 
N. , 

43 
5 

14 
10 
8 
ì 

S8 
S^ 
45 
55 
36 
96 
18 
8-

81 
49 
90 
31 

*e le 

) nei numeri p 
j Premii rSerie 

50,000 7208 
1,000 720S 

EiOO 7208 
100 
100 

2632 
2131 

100 20*32 
100 2B32 
100 2131 
50 2632 
50 1311 

iremu 
N.. 

r •-

4-
2 

• 1 ^ 

15 
11 

T r 

20 
44 
59 
83 
53 
65 

50 4ii(i9 68 
50 4669 
60 km\) 
50 2632 
60 1 2132 
50 2632 
50 2631 
50 1 4069 

Obblifv.̂  iz ioni 

3 
7' 

46 
m 
,63.. 
25 
57 

Dorta 

Iti : >" 
r 

Fremii. "• 

20 
. 20 

20 
' 20 

20 
20 
20 
20 
20 
20 
to 
20 
20 
20 
20 
20 
20 
20 

nti una 

-.̂i 
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f*arto © s u i c i d i o . — La P&fsem-
cfljufi, 15, reca.' 
, Alia nastra Corte d'appello à giunta 
notizia dì un doìoroso caso avvenuto 
nei Comune di Cortevilla, dipendente 
dal Tribunale correzionale di Pavia. , 

Uiì giovane df diciassette anni, GGHO 

Bernini, ì cui procedenti erano ottimi, 
si era lascialo indurre a rubare due 
galline dal pollaio di certo Gremascliì. 

Un figlio dì costui lo aveva sorpreso 
e dopo avergli ritolte le galline, e per­
cossolo, lo conse^^nava alla guardia cam-
pesirCj che lo chiuse in una camera per 
consegnarlo alla sua volta ai carabinieri. 

Il Birninij che invano aveva implo­
ralo perdono in nome della sua povera 
famiglia, vedeni:{o inevifabilo il disonore 
di un processo, si toglieva la vita, op^ 
piccandosi aii un gancio nella camera 
in cui era clùus». 

Il messo conumalc, entrandovi poco 
dopo, non trovò che un cadavere. 

Hrtr 

Abliìàmo per toìcgrafo da Roma, 17: 
La fe^. tìfficiàk, pubblica tm-

merosò dclibéra7Àoni di municipi e 
consigli provinciali per presentare il 
23 marzo a S. W> il Ho lo loro fe-
licita/iioiii 0 i loro voti.. 

• j 

Lo stosso giornale pubblica un aT-
viso^ con cui, i Sindaci od al tr i cotii-
pououti le rappresontaiizo, 0 :i De ­
puta t i incaricati di folicltaro i l E e 
sono pro""atì di notìfioare 11 loro in-
dìriz7,o al gabinetto' del ministoro do­
g i ' i n t e rn i polio, occorrohtL comunica­
zioni. 

"^ t l ^ É P W j f f f • * • > ^ ^ 

Abbiamo da Roma che una buona 
par te dei patriziato firmò un indiri/./.o 
(li félioita/Joiìo al Pr incipe Imperialo 
nolla circostanza delia sua maggiore 
età, e lo mandò a Chislohurst. 

. . r . . i ' ri.^h LhÉ •-L^rv•4^ll^ ^ M ^ ^ 4 ^ ^ ^ ^ • p « i » - . K - > ^ • F M > ^ * - - . - M t a ^ ' - - ^ 
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BiiUelliìiQ del 17. 
Ndsciie. — Maschi 1. Femmine 4. 
il/ufrimoni'. ^ CapoviUa LU\SÌ;Ì di An­

tonio, celibe, mediatore, con Simionaio 
Antonia fu Giuseppe, nubile, cucitrice, 
entrambi di Ponie di Brenta. 

Bordignan Federico, di Giovanni, ve­
dovo, guardia diiziaria ; con Dozzi Leo 
nilrle fu Luigi, casalinga, entrambi di, 
Padova. 

Vianello Angelo fuCostapUno, celibe, 
negoziante; con Cappelletto letizia fu 
Aiit., nubile, sarta, entrambi di Padova. 

il/or()', ^ Testa Moretti Agostina fu 
Baldiissare, d 'anni 60 , possidente, cO' 
niugata. 

Menegazzi Gaetano fu Giovanni, d'an­
ni Gì, gastalilò, vedovo. 

Riìtti Giuseppe fu Luigi, d' anni m, 
facchino, coniugato. 

Un bambino esposto di pochi giorni. 
Tatti di Padova. 

Tossarolo-Mabilia Adelaide fu Gaeta 
no, d'anni 29 , cucitrice, coniugala, di 
Cittadella. 

R. OSSKRVATOHIO ASTRONOMICO 
B» I >>*• A a» O 'fc' . IL 

19 marzo 
A mezzodì vero di Padova 

Tempo med. di Padova ore 12 m. 7 s. 5Ì,7 
W p ^ m A d i Roma are 12 m. 10 s. 21,8 

Osservazioni Metereologìche 
eseguite' aU'aUÉ̂ tz<1*"dfm. 17 dal suolo e di 

m. 30.7 dal livello medio del mare 

Bavom. a 0°—miU. 
Terniomet. centigr. 
Tens. del vap. acq. 
litmdità relativa . . 
Dir. 6 for. del vento 
Sfato d(-){ cielo. . , 

.̂ Ore 
9 ant. 

\, r - - I 

769,6 

Ore 
3 p. 

.-i^ ? 

': ìì" 8 
5,16 

.;.78 
ENEI 
nuv. 

ser. 

766,5 

•̂  !J,26 
64 

OSCI 
nuv. ' 

Ore 
9p. 

7G6.l̂  
6% 

4,43 
88 

E 1 
riuv. 

r-v 

¥ 

Dal mezzodì del 17 al mezzodì del 18 
Temperatura massima ^- + ^ * ^ 8 
- » minima =« — 2^0 

Tormita del 17 mnr:io ' 
PuESHiKKZA del presidente 'ÌÌANCHKR!. 

Gruttoni rinunzia alla carica dì depu 
tato per motivi di snluie. 

Si stabilisco per venerdì una seduta 
per Uilire la relazione delle petizi'ni. 

Risultiirono eletti menìbri della Com-
missione del bijuncio Depniis, Corbetla, 
ùidolim, f^ovilo, Mnììijiìli, Didonno, De 
Luca e G. Ferraciu, che formano il 
complemento, 

Continua la discussione suU'ordina 
mento dei giurati. 

Approvasi l'art. 1. 
L'artìcolo 2, che assicura la forma­

zione della lista dei giurati occupò gran 
parte della seduta in cui parlarono pa­
recchi deputati e il ministro guardasi-
gitli. 

Esso fu in ,parte approvato,,e in par­
te sospeso, e rinviato alla Giunta. 

Approvanslqaindi alcuni altri articoli. 
Leggesi una lettera di Emanuele lìii 

spoli che dà le dimissioni da deputato, 
le quali sono accettato. 

Leggesi una proposta di Finzi, Laporta 
ed altri otto deputati per una.riunione 
segreta coli'intervento del ministri della 
giustizia e dei lavori pubblici. 

[Agenzia Stefani) 

Gorre persistente la voce in Roma, 
, chi! alcuni arruolatori clericali'carlistl, 
inviano giovani per la via di Civita 
veccbiaMarsigliaPau (1) al campo di 
Don Carlos. 

La sede di una specie di Gomitato 
sarebbe il convento dei Trinitari spa-
gnuoli di via Condotti, zelantissimi della 
causa del pretendente. ,-V 

Hi A PaUj noi dìiJiirliajonto francese dei 
Bassi Pirenei, risiede la moglie dì Don Car-i 
Ics. È una succursale dd quarticr generale.-

{Gazzella d Halìa) 

voci messe in giro di un nuovo prestito. 
La esposizione chiarii, limpida, del mi­
nistro delle fìtjanxe 6 stata, acoplta con 
plauso g.'nerale. 

Ha faito impressione l'annuncio dato 
alla Camera dall'on. presidente che ì'on. 
Corrado aveva passtjgnale le sue di-
r^iissioni. La Camera le ha accettato, ma 
Pon Asproni,avendone domandato i mo-
t(vi» il presidente h.i dovuto, dire che 
noncredeya opportuno leggere la let 
lera colla qu;ile il Corrado aveva in­
viate le sue diniissiqni. Dunque lutto 
mister^o all'apparenza, ma, in soslaqza^ 
sì può bene immaginare che cosa con­
teneva, quella ietterà, ; 

Ora SI crede che l'on, Hu^poli non ; 
potrà a meno ctì irritare il suo collega. 
aggiungendo che, in tal ca^o, dovrà 
necessariamente dare la aua.dimÌ3sìone 

^ . r ' • " 

anche da generale della Guardia Nazio-
,nale. Mi si dice da buona fonte che uno 
de: giorni scorsi il principe Umberto 
domandò al Pianciani quando avrebbe 
fatta la presentazione del generale Ru 
spoli alle legioni, al che il sindaco 
rispose progmiio il"prìncipe di non in­
sistere dacché ormai credeva questa 
presento'^ione una cosa improvvida. 

La giornata del 23 sarà pel Re la 
giornata degli ÌndÌrÌ7zì. Uno il Senato, 
un altro la Camera del deputati; che è 
quello letto oggi dàll'on. Missari e che 
fu approvato all'unanimità, salvo dagli 
onorevoli Fanelli e Briscia dell'estrema 
sinistra i quali cosi fa* endo, h^mno vo­
luto dar prova di eroico (1) coriiggio; 
un altro il Municipio, che è qut l o re­
datto dall'on. Correnti e riprodotto in 
pcrgiimena dai valenti artisti fr.itelli 
Ciirlauiii; cj-pni altri indirizzi di M;)ni-
cipii, Coi'pi morali ecc. 

Pare che la serenata fritta al He a 
Napoli abbia svegliato il desiderio di 
imitarne l'esempio. [1 maestro Sanglorgi 
ha proposto e il Municipio accettato dì* 
riunire insieme i quattro concerti mu­
nicipali, due della Guardia Nazionale, 
uno dei Vigili e l 'altro delle Guardie 
Municipali pur fare una grandiosa se­
renata innanzi al Quirinale. 

porrò qualunque deaidorlo possa avere 
alle esigenze del partito, o e ì deputati 
che lo compongono trov.mo nonveniente 
via di scegliere un capo o di faro una 
nomina prò'.visoria, la persona scelta 
potrà naturalmente disporre dì me in 
quidunque circitsianz t e di (utto V appog-
gio che io potrò predarle. 

Credetemi caro GranviUb, il vostro 
.'iffozionatissi'np , ; . 

W. E. GL\1)ST0NE 

• 12 marzo 187Ì. 
I 

^ _ _ \ • 

I l Constiti(tlonnel pubblica in ca­
ratteri distìnti il discorso del Prin­
cipe Iinporialo. . , ' 

Lo stosso dico chenle porsonein-
•terveiiute a CiiMeliurst furono G200. 

— ^ — - iw , | , . . - — SH-- - - — « - -

b j _ H ^ ^ ^ 

Ilendayn^ 14. 
I carlisti impediscono di nijovo la cir­

colazione fra Iran e S.in Sebastiano. 
Madrid, i^' 

La G'icela dice che i caxl's^i nel nord 
cominciano a mancare di ricorse. Si crede 
che abbiano viveri appena per 8 giorni. 

t 

Est ra t to do! giornali esteri 

•m^-
ALLETTINO COMMERCIALE 

H u e x i a 17 —Remi, il, 71.30 71.35, 
1 20 franchi 22.97 22.98. ' 

Maia» 17 .™ Reriii.Mt. 7.1.35 71.25. 
X.20 franchi 22.95 22 97, 

; Sete. Continua molta attività, spe­
cialmente nelle greggio, 

W«tt«, IG. —• Sete. Alìari abbastanza 
> correnti, speciulmeiUe nelle gregi^'ie 
asìfitiche. 

gf. e. e 3 
^ 
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n ULTIME NOTIZIE 

COSE PAELAMENTARI 
, Uà dispaccio da Roma, ' 17, sera, 
(lice : 
, «Starnano la sinistra par lamentare 

SI è riunita sotto la prosidoiiza di 
t*e Luca Francesco. Erano presenti 53 
deputati. 

A-ltvi vontnno mandarono \^^^ loro..,. 
atbsiouG. . 

-Oe Luca foce la storia del par t i to 
f|iìlla sinistra^ ppccialuionte tlalla logge 
M a r/ircoMìbno.oartacDa in poi. 

L'adunanza deliberò di. att'ormaro' 
la sinistra, distinguendosi daUhi'dbstra 
^ (lEilIa estrema sinictra, e di nonii-
^̂ 5irDiin;i commissiono provvisoria polla, 
studio delle questioni politiclid, e 'fì-
wfinziario, per riforirno ad una nuova 
rutniono. 

W i t * H ^ " » * 1 P i i f c l ^ ^ l . l J l É I I J J fclhlHP ^ 1 ^ a » * ! r f ' ^ ^ 

lìoma^ 17 ìnarzo. 
Y] L'on. Mlnghétli ha fatto oggi la 

promessa esposizione del Tesoro. 
Stalìììito'che pel 1873 iì'lìibbìsogno d f 

cassa risultò dì 92 milioni, il ministro 
attraversando, coi suoi calcoli, una mi-= 
riade di cifre, è venuto a dichiarare 
che il disavanzo apparento pel 1874 sa­
rebbe .li 239 milioni di cui 103 dis,^-
vanzo vero, ^0 differenza fra residui 
attivi e pass iv i , -71 differenza per an-
Ucipazioni diverse e 25J per spese oltre 
bilancio. Ma tolti i riparti dal bilancio 
1873 e precedenti, il disavanzo si limita 
a 118, da quidi tolta la somma esistente 
nelle casse dello Sliito, si ha un disa­
vanzo di 95 milioni a tutto dicembre 
1874. A questi si provvede pigliando 
50 milioni sui 300 presi a mutuo dalla 
Banca Nazionale e 45 in anticipazioni 
statutarie a cui le Banche sono ^tenute 
per legge. 

Eccovi in queste poche parole i 1 
succo della esposizione delTesoro d'oggi;, 
ed OLJCO in qual modo l'on. Mìnghetti 
ha smentito (è la sua parola) tutte le 

i . 

Il Times del 13 pul)l)lica la se-: 
guento lettera del signor Clladstoiie 
a lord Grapjjle: , , 

MIO caro Granville, 
Ho inviata una circolare ai membri 

del Parlam^j^lo dei partito liberale nella 
circosianzì della riapertut̂ î degli alTari 
parlamentari. 

mia sento il bisogno dì fare alcune di-
chiaraziopLcbe non potevano "trpv,iĵ |'g 

sposto in una circolare riguardo alla mia 
posizione personale attuale. 

Non ho bisogno di scusarmi se rivolgo'̂  
qiesie diphiarazioni a yoi. Indipenden­
temente da altre rfigioni basterà osser­
vare che avete per lungo tempo rap­
presentato il partito liberale ed il suo 
governo nella Camera dei lordì.da l̂ prin-, 
cipio alla fine della sua amministrazione. 

PeF.molte ragioni.pirsonali posso prò 
vedere che non presterò illimitati ser-
vìgi polìtici attivi, e desidero che venga 
intpso chiaramente da quegli amici coi,, 
qiinir ho avut'o'là direzion'e degli affare, 
che alla mia ê à devo riservarmi la più 
assoluta libertà di esinnermi dalla;/!'©?:.: 
pponsabilità di copo did 'partito in un;, 
tempo non distante. 

ir bisogno di riposo m'impedirà dal 
l'assistere assiduamente alle sedute del-; 
la Camera in questa Cessione. 
. Poco prima che cohVìncì la sessione 
elei i87f) esaminerò ae sarà' opportuno 
mettere ancora perquìilche tempo ì miei 
servigi a disposizione de! partito liberale 
ovvero se potrò chiedere di esserne ê  
sonerato. 

Se però vi sarà rngionevolo motivo 
per credere che invece del sistema testò 
descritio sarebbe vantaggioso agli inte­
ressi del partito in generale che io ri­
prendessi nuovamente il mio posto quale 
membro indipendente, adotterò volentie­
ri quest'ultima risoluzione, Ma io sotto-

Mi dispji^osi 
{Agcììzia St^.fani) 

PEST, 18. — Le trattative con Tisza 
cifcE^sil suo ingresso al gabinetto.sono 
state rotte avendo il partito Tisza insì^ 
stilo affinchè ammettasi in miissima la 
revisione del compromesso degli affari 
della Comune. : ' 

S'zhiry ricusa questa concessione. 
LONDRA, 18. - Disraeli e Nòrthcote 

furono rieletti 'senza opposizione. 
BAJONA, 18. - Nessiitia notìzia dal 

nord della Spagna. Credesi che , t é o-
perazioni comincìeranTio domani. 
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ft^rvdìta italiana 
O r o • ••• " 

.Londra tra' mciSl 

'rtìsùio 'nujiiorird̂ --
Obbl. regìa tab ŝcchi 
tóoai. » ̂  * « 
•:̂ a«ca ^aKioiudo 
^ r̂viónì-meridionali -
Obblìg. mar di Olia lì 

:.|̂ (pcìJto rfKìbìlkrtì 
•jlimca Toacaria ' , 
Salica jî eneriile ^ 
^dxuta it.,-̂ io-Gf*if'm;in. 
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Parigi • 
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. Jiendita francése 3 QJO 
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« ^ne corr. 
. italiana K ĵO 

B^nca di Francia 
VALORI'pivfiusr' '• 

Ferrovie lon^b. vea. 
Obblij-raz. tabacchi 
Obbì.Ferr. V.-li-. 1063 
Ferrovie Romane • 
Obbiigaz. " . a 
•\zioni rtogia Tabr,ocV/ 
Oamhio su f..ondra ' 
Cambio sulì'Ualia'^' 

•Gonsoisdaiì,inglesi' ' 
: Bunca Fraticb-ltàliana 

Vienna 
f4'U£tì"iache ferrate • • 
"3a*aca Nazionale 
;î apbìè'òh'i d'oro- ' 
Cambio su Parigi 

.̂ .Ga'.nbio in Londra 
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94 401 
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48E) •-• 

68 n 
179 ii4 
783 -• 

17 'i 
94 55. 
59 4S 

62 20 
y • 1 

338 
483 7b 
184 
. 6S S5 
17n 7o 
79 ì 50 

Estratto dal Giornale 
r A b e i l l e M e d i c a l e di Pc^rìgi 

VAbeiU''/.]ì{;dicaliì di Parigi nella rivinta 
mensile del 9 marzo 1870, p.irla o meglio 
ccenna, alili Tela alVAmìoai di Ottavio 
Galleani di Milano in questi terminai: 

«Questa tela 0 cerotto ha veramctita\ 
molte virtù, conslataie, di cui or vogU» ' 
far cenno: Applicata i l l e renipei,dolori; , , 
lom!);iri o-reonuutsmi e prlncipidmente:' 
nelle donne sop^ette a tali disturbi, con^ 
leucorrea, (n tuui i doiari,per caus i 
traùrfìatìc), come sarebbero distorèìom, 
contusioni, schincciiimenti, stanchezza di^i-, 
un'articolazi^me ineseguito ad eccessivo , 
lavóro faticoso, dolori puntorj 'cosiiilì od' , 
intercostjlfjin Italia e in Germania" poi -^ 
se ne fa un gr;mdi> uso contro gli inco­
modi ai piedi cioè calliy nnche in terd i r 
git ' i l ibmoùu'e della pianla, durezze, ga*i, ; 
dorè promao, suuichez'/.a e doleniaturai;-
dei tendini pUmtari. o persino cbrhe Wl-'^' 
alante nello infìanunazioni gottose iit pol­
lice. Perciò è nostro dovere pon solo dt " 
accennare a quesi.-i (e)A ("féf''Callbrfhi.' evia 
proporta ìii niedici ed ai privati, anche 
come cerotio nelle mediciU'oni delle fe­
rite, poiché l'u prov;ito che queste rimar­
ginano più presto, impedendo ìl processo 
iiifinmmatorio." Vedi per Vuso l'istru» 
zione annis^a alla tela. 

Ptìloen per acqua Sedativa 
Por bagni locali durante le gonorree 

iniezioni uicvine centra le perdile bian­
che delle donne, contro lo contusioni od 
infìfimm;izioni locnlì esterne. 

Per l'uso vedi l'ìstiuzione anne:?sa al 
flacone. ,..,. , ' • , "•'. ;. . ; 

Pillole anligonorroiche 
Ilimedìo usato dovunque e reso esclu­

sivo nelle clinicluì prussiane per com­
bàttere prontamcnie le gonorree vecchie 
e reeenii, come pure contro le leucoree 
d(jile donne, nreiiitì croniche, ristringi- , 
menti uretrali, difficoltà d'orinare senza 
l 'uso delle candeljette, ingorghi emor* 
roidi.'iri alia vescica, contro la rendia. 

Queste pillole di facile amministrazio-
nea, non sono pei*'nulla nauseanti, né 
peso alio stom.ico, si può servirsena an­
che vì;ìggiando e benìssimo tollerate 
anche dagli stomachi deboli. 

Per Tuso vedi l'isru/jone annessa ad 
ogni scatola. 

Costo della tela ali* arnica per ogni 
scheda doppia L. 1. franca a domieiUo 
nel Kegno L. 1.2/); in Europa L. 1.75; 
negli Stati Uniti d'America L;:2,75. 

Costo d'ogni flacone d'ncqua sedativa 
L. LIO; franca a dom'citioa nel Regna 
L . . i50 i in Europa L. 2; negli Stati Uniti 
d'Àméi-ica L. 2.90. 

Per comodo e garanzia degliv^amma-
lati in tutti i giorni dalle, 12 alle 2 vi 
sarà un distinto nieilìco chi3 visiterà gra­
tuitamente anche por malattie veneree. 
^ , 

Si vende in PADOVA alia farmacìa 
dell'Università ed a quelle dì Sani, Za­
netti, Bernardi e Durer, Pertile, Fran-
cesconì, Gaspiu'mi ed al Magazzino di 

• droghe .Pianori e Mauro. —A'icenza alle 
Jifarmacie'VilViri, M'jolo, Sega e Della 
.,-Vecchi.t. — lìassaito; Fubrìs, Gliirardi e 
BaiiJnssare. —Mira: Rol)ertì Ferdinando. 
Bnvìgo; Caffijgnoli, DlegO e Gimbarotti, 
Treviso: Zanetti, Millionì,trivio, Zannin 

-De Pavc'-i e fratelli Bìndoni, Lognago; 
Valeri e Di Steffmo. — Adria: Bruscami 
Gidseppe. — Serrayalle:De Marchi Fran 
Cesco. « B ; i d ì a : Bisagliu. 

42 7i8:2o22 1i2 
' 12 3i4 

Evangelista. 
Este: Nogri 

921i4 
I j " • 4 K ^ 

intuiti s^uzn maiiioiua ÌÌ S9UEÌ sp-SH», m»-
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Buvry di Loa ira, dótta: 
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4) Of?f̂ i lEmlHttin Godo hlta dolco £i«i^ 
Vii-lenta A r a b i c a ohe restituisco sa^ 
ìat^s onori'ittj appetito, tlìflreatioae e son­
ano. E"ì8R guaris;ia ^onza midicìne né par-
f,'ho, uè tìpriS3 fé (ìispsie, gastriti, gaserai-
ffie, gliian lol> ,̂ ventoaità, acii^tà, pituita, 
nauEfee, flatnlen^H, vomiti, stitiebeM», 
diarrea, tosso, asma, tìa , ogai d sordina 
di stomaco, '̂OÌ:i, fiato, voo9, bronchi, 
*;tìScim,jCógata, reni iiiteatini, muoosaj . 
ciirvùUò è sanguj, - 26 anni d'invaria­
bile sqcoeaso, 

N* 75,000 curo compresa» qaolio di molti 
Vnedicit* d̂ U àno^ di Plu^kow e dolln al-
,^:'\ora m^rcht^sa di BrtJhan, eco. 

Oas^ Dti Harry aVom^ Via TommnBi© 
B?ow^ K. % Mî HTìO, ^d In iniUn ìe oit-

I j . 

' ••• • SPMTTAC0L,5 ' 
TEATRO CONCOUDI. • La drammatica 

Compagnia diretta da Celare Vitalianì 
rappresenta: I^a holla di sapone, di V. 
Bersezìo, con farsa; Le gioie del matri­
monio - Ore 8. 

TEATRO GAIÌIIÌAU)! ^ La Drammatica 
Compagnia,Piemoniest^T, Qu.niberti,Tap' 
^T&seuid.; Le misme d'ìnoìissii Travet. -
Ore 8. 

Banoiomeo Morchia, ger, nsp. 

***m^< 

M - y ^_ 

.mwìm BOSS 
Cambio dei, TUoU e pagamento 
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Ij'Asstiinbii'a generalo dogli Azioiiisli iiiillà 
Sediiia 8 iindHiilu kaiìssiUo U dividendo iii 

,it. laro -a.i-' iior A/.ium'. 
Il pu^tinuuito si Ifu'it dai 20 ^Ximlo p. v.. 

in fivaiili, vuUuidot̂ i ])or comodo diìyli Azio­
nisti:/ OHQgiiirpconlompbrànoamiutto il cam-
Itìo'dei (!('i'li(u''ati pi'f»vvisnri nomìnailvi in 
Titoli dcUniUvl ai Portatore, liberali di lì 
Ilociiiii. 

S'invitano perlaulu i PosMissori d'Azioni 
a (leposilaroi loro Titòii provvisori dftUialtì 
Aprile proteso la !?*SJQ>S'i .Ei;£';3-S..̂  Hii-

' €'U':'r\' (Milano, Vìa Mercato N. 9j. dalla 
^luaio, olire il Corlificalo doli' esc^tnlo de­
posito, ciascun Azionista ricoverala Scheda 
peril;Caml)io. 

i%IS. Ksegnith T emissione dei Tiloli de­
finitivi presso la Sedo Sociale in Milano, 
1' nlteriore Servizio Decimi, Inleressì e Di­
videndi si farà anche presso la Cassa del 
Deposito di PADOVA (Selciato Sant'Antonio 
K. 4370). 

Milano, l i Mniv.o 187i. 
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^ RISCAIDAMENTO DEGÙ AMBIENTI 
Leìiioni dì Chimica app2)iÌG,ata 

•Prtrfom 187/t, tn 12 — X. ». 
IT J 
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IGHE 
• ; sistema afhbttato dal 1351 noi Simicoini di Europa. 

(Vedi deutche Klìnik di Berlino e V.edicin Zeiìsàni'i di Wursbura 10 n̂ n= 
0 2 febbraio'ISOB, eco. ecf!) ° ^ 

presso il chimico 0. GALLEAKI, Via Meravigli, Fnrmaciia 2 4 llìlmo. 

io 18G5 

,, ., ,. . ...,, , -'. . - - no può prtisentare attestati col suggeilo 
della nra lea come per queste Pillole, che vennero adottate corno esclusivo rimedio nelle 
Cliniche Prussiane, seblìene l'inventore sia italiano, e di cui no parlarono i giornali qui 

un altro stadio che è quello cronico, ma accade solo quando la maiattia, o per iii^itissima 
cura, 0 per 1 insufflcienza dei rimedf, o per uria causa inerente all'individuo, inveco dì 

per iniezioni sì nell'uno clie neH'altro sesso, come clalP istruzione. 
Vi' nArin nn^X AU«1 Àin^nul'ìl! ..„n1_l»'„ ..l._ ._ •_ _ . . ' - • 

i USO di tre scatole dì queste pillole va a cessare e scomparire. 
VH& E Bì®S0. — Nella Gonorrea acuta ossi,a recente, prenderne due assieme alla 

mattma e due alla sera,aumentandone due al mezzogiorno, dopo olio giorni e portandole 
amo a nove al giorno: sempre mezz' ora prima del pasto. 

Nella Gonorrea cronica, riéi Stringimenti uretrali, dilUcoltà nell'orìnare, incorsili e-
morroìdarii della vescii;a, contro la Leucorrea delle donno, prenrlorne due al mallino e 
due alla sera, e ciò anche qualche porno dopo cessati questi mali. 

La cura delle suaccennate Pillole non esige particolari riguardi noi gene.ie di vita e 
nel sistema dietetico, all'infuori di quelli che vengono reclamati d;illa malatlia istessa, 
cioè: astensione da ogni sorta di fatica, privazione di liquori in genere, ed uso moderato 
del vino e dei cibi molto aromatizzali. 

WB. Cuardarsi dalle continue imitazioni. 
1 noslri niedici con tra scatole guariscono qualsiasi gonorrea acuta, abbisognandone 

di più per la cronica. 
Contro vaglia postaledi L. SS.'lfJ ò in francobolli si spediscono franche a,domicilio 

le Pillole antigonorroiche.,— L. ».aO per la Francia; L. ^ 9 0 per l'Inghilterra,; L. S.13 
pel Belgio; L. a . lS per gli Stati Uniti d'America," 

"mif-mi 
locali di 10 minuti due volte 

due volte ;al giorno, sempre 
Usixsi questo lit̂ uido durante le gonorree.^sì por bagni 

al giorno, come pure per-infiammazione àeVcahaie, pure ( 
allungata con doppia dose d'acqua fredda e tiepida. 

Per le donne, in iniezione sempre allungata come sopra, tre volte ai giorno, spin-
fgcnao con forza l'acqua onde possa inalTìaro le parti pi?i profonde. 

E mirabile \& sua azione nelie contusioni ed infiammazioni locali esterne, inzuppando 
dei pannolini, e applicandoli per due o tre giorni sulle parti dolenti od infiammate. 

K ossolutuniente vietato e di pericolo l'uso interno di quest'acqua per gargarit^mo,: 
e molto più nelle malattie degli occhi. , , 

L'acqua sedativa vale una Uni e ^seai 80 alla bottiglia, da allungars! in un 
litro d'anqua, e mediante un vaglia postale di Lire l.feiO ai spedisce franca di porto iu 
tutta i' Italia. 

d o t t e r e di rlnSEfctxScKsi^^uZo- a^!tfi^ilj^^3 laiciIil'sS e ir9̂ ì3aSiDi».Sc no avres-
35fmo da stampare un volume; citiamo solo alcune elio toccano 1 c;isi più imiiortanli, e 
ponno essere compresi anche dal profano aUa scienza. ^ 

i. @tit)«ì3o IiiHaiQsaBsaàtrsHo. — Lettera del Professor A. Wiìite di Stuttgard, 15 
ottobre 1808. 

V lio usato le vostre Pillole antigonorroiche nel primo stadio di questa malattìa, ra\ 
sistema cosi detto abortivo, unendovi TeccelUMite vo.̂ tra acqua sedativa, ed in tulli i casi 
ne ebbi un pronto,^ sorprendente risultato meno in uno .studente, ohe era affììlto da Oo-
norrea recente innf^stala sovra una Cronica, e per cui dovetti continuare la cura por IS 
giorni più clie negli altri casi, ecc. A. WlLIvlì], 

I I , Stailflo. — Dopo aver curalo con bagni, purgjittvi e decotti il mio male, mi 

ffìnnsero le vostre pillole. L'infiammazione cessata dopo 18 giorni dì continua cura, ma 
a perdita era copiosissinìa; ma appena prese 0 delle vostre Pìllole noìia seconda giornata 

andò diminuendo, cosicché ora che vi scrivo è totalmente cessata. Non posso che por­
gervi i mici più sentiti ringraziamenti e pregarvi dì spedirmene due dozzine di scatole 
per l'uso di questo Comune. ,. l)ott FU. OAMB* medico cond. a Passano, 

•'̂ , ' Orleans, ir> maggio 1S69. 
^ ^ doccSc t la croirafcA. — Sopra 2i individui a/Fotti da goccia milftarc, 12 li ho cu­
rati colle vostre Pillole, gli altri dodici cól sistniia abituale e colb iniezioni di Bismuto;' 
,1*12 curati col vostro sistema sono di già tutti ritornati ai loro corpi, completamente gua­
riti; degli altri, 3 soli sono guariti, 9 ancora in cura. Non vì mando nessun elogio, se 
non che quello delle cifre suesposto. Mi duole che dliriciie ò il trasporto in Francia dei 
vostri rimedi per le leggi vìgenti, ed immoral è voler eludere Jft legge: lascio Aire P 
voi, ecc. Dolt. G- LAFARGE, medico dìvis, ad Orleans. 

Preg. sig. Bott. 0. Galleani, Napoli, 14 aprile 1809, 
S4r lns lmen<l u r e t r a l i —< Nella mìa non tenera età di tii anni e sotTrente per 

«tringimehti per vecchie aifezioni ho ricorso ai medici di qui or so a due anni; fui a Fi­
renze, a Milano da Crommelink, ed in ultimo mi spinsi sino a Parigi, dove consultai Ne-
laton e Ricord, e me ne tornai qual era partito, sempre sofferente è coi sudore della 
morte ogni volta che doveva mingere, ed avendo consumato non so quante dozzine di 
minugie o candellette. Lessi sul Pungolo di costì l'annuncio delle vostre Pillole, e mi portai 
subito alla Farmacia L. Scarpilti a provvedermene- Oh! se le avf̂ ssì conosciute prima, 
quanti lornieati e quante spese avrei risparmiate. M2ntre vi scrivo mi )go un poco sten­
tatamente ancora ma senza dolori, e tutte le volte che ne ho voglia: sono rinato a nuova 
vita. Indelebile sarà la mia riconoscenza per voî  e venendo a Napoli la nìia casa vi è 
aperta corno ad un salvatore. Tutto vostro K. DEL GUEG. ^̂  

Preg, sìg. Calleani, Livorno, 27 settembre 1869-
Vlorl lilaii«lil* -— U farmacista sig. D. Malatesta di qui mi disse lo scorso anno 

che fra le Specialità che escono dalla sua Farmacia hanvi le PiUolfì antigonorroiche, che 
Ella dice utili contro i Fiori bianchi; volli provarle su me stes?a*che da molti anni ero 
seccata da quest'incomodo e ne ottenni un effetto mirabile; estesi le mie esperienze su le 
mie clienti, e tutte se ne lodarono immensamente; aggiungendo che una signora £?iàgiu-

posso lare aeiie sue Spociaiua aosmererei cn'iiiua io spoi 
rettamente, dandomi ^uei vantaggi che è solito dare ai farmacisti-. 

In attesa di un riscontro le unisco il mìo indirizzo e sono sua devotissima serva 
G. DE R levatrice approvata. ' 

PS. Sono soddisfatìssima della sua Polvere di fiore di Riso, eccellente pei bambini, 
invece della Cipria del Commercio, che spesse volte contiene del piombo, come mi fu 
detto, e che deve riescìre perniciosa sulla pelle delicata dei neonati. La di Lei polvere di 
Riso, rende molto morbida la pelle, distrugge le rìsipole prodotte dallo orino, ed è con­
veniente anche per il'prezzo; cosicché conviene anche per le toelette delle signore, poichò. 
la pelle diventa bianca e morbidissima. Sa che noi donne ce no intendiamo di qiiesto cose. 

HISS. Per coloro che non sono dell'arte, havvi unita una chiara istruzione e dal mez-
zogioriio alle 2 anche vìsita medica presso U medesima farmacìa, noncbè per corrispon­
denza con risposta affrancata. 

.̂  DiLPOSlTi; Si vende ìn jP«(S®¥» alla farmacia airUniversità^d a quelle 
dì SJHÌ, Zanetti^ Hernardi e Durer, Pertììes Francesconi, Gasp^rinì eil al Magaz­
zino di droghe Pianeri e iMauro. — Vicenza: Valeri, Maiolò! Sega e Dr̂ llu Vec­
chia. — Bastano; Fabris, GhirartU e Baldaaaaro. — Mira; Robeiai Ferdinando. — 
Rovigo: Cafiagnoli, D'ê ô e Gambarotli. — Tî eviso: Zanetti, Millìoni, Brivio, 
Ziinnmi, De Faverì e FraieUì Bindonl — Legnafâ o: Valeri e Di Steluno. — Adria; 
Bruscaini Giuseppa, -- SuiTs^valle: De Marcili Fraucedco. ~ Badia: BisagUu. ™ 
Esie: Negri Evangelista. 

( i t ì ^ bui^;b4i^a^^4 iEl2f£l̂ XKL£.; att^fcj^^^inaB:.:iH^ìfag^^^Vg'.igastaffiil 

Piidova, 187/j. Prem.^TJp, SuLcliato 

r r ^ . : * ^ - - - T r^zr:, -
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iSuovo medicamento preparalo con le H'̂ M-H-BSO BEB-lft. S0A'll'litì'«&, piniita (M 
Tcrù, per la gnai'igionc rinùda ed infiillibilo delhi gonorrea, senza alcun timorn di risirin-

rale, ribelli alle prepu-azioni di , opahu. cuhehc ed altre injèzionì a hase mnlanica. -
Deposito in Parigi, /, rue de la Feiiiilad.'.. 
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